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“Datevi da fare non per il cibo che 
non dura, ma per il cibo che rimane 
per la vita eterna e che il Figlio 
dell’uomo vi darà.”  

(Gv 6,24-35)  
 

N el mese di agosto la liturgia ci 
propone la lettura del capitolo 6 

del vangelo di Giovanni, un testo tut-
to incentrato sul tema del pane. Do-
menica dopo domenica si fa una let-
tura “a puntate” di questo unico di-
scorso di Gesù: è una bella opportu-
nità per prendere in mano il vangelo 
e provare a leggere questo testo tut-
to insieme, cercando di coglierne lo 
sviluppo unitario. Proponiamo qui 
uno spunto di lettura per ciascuna 
domenica, per ciascuna “puntata”. 

29 luglio - Dove potremo comprare il 
pane perché costoro abbiano da 
mangiare? (Gv 6,1-15) 
Gesù riconosce la profonda fame 
presente nella folla e in ciascuno di 
noi: insegna ai discepoli che umana-
mente questa fame non può essere 
saziata, senza un intervento di Dio i 
nostri desideri più veri e più profon-
di rimangono senza risposta. 
5 agosto - Non è Mosè che vi ha da-
to il pane dal cielo, ma è il Padre 
mio che vi dà il pane dal cielo, quel-
lo vero (Gv 6,24-35) 
Stimolato dai suoi interlocutori, Ge-
sù invita a riconoscere come lungo la 
storia ci siano stati continui inter-
venti divini a favore del suo popolo: 
come donò la manna durante i qua-

Gesù ci invita a diventare una cosa sola con lui, senza riserve              

M a n g i a m i !  M a n g i a m i ! 



rant’anni trascorsi dalle tribù nel 
deserto, così non smette mai di nu-
trire e soccorrere ciascuno di noi.  È 
bene ricordare e riconoscere i mo-
menti in cui ci siamo sentiti nutriti e 
sostenuti da Dio. 
12 agosto - Io sono il pane vivo, 
disceso dal cielo (Gv 6,41-51) 
Dicendo di essere “disceso dal cie-
lo”, il maestro afferma la sua origine 
divina, afferma che la cura amore-
vole di Dio verso i il suo popolo rag-
giunge la massima espressione nella 
persona stessa di Gesù. I suoi con-
temporanei facevano resistenza 
all’idea che quel Gesù potesse esse-
re figlio di Dio. Noi cristiani corria-
mo il rischio di non crederci più, di 
pensare a lui come ad un bravo gu-
ru e niente più. Gesù è il vero volto 
di Dio per me. 
19 agosto - Se non mangiate la car-
ne del Figlio dell’uomo e non beve-
te il suo sangue, non avete in voi la 
vita (Gv 6,51-58) 
Il modo supremo di entrare in con-
tatto con l’amore di Dio e con la 
persona di Gesù è… mangiarlo! 
Questo è il modo inventato da Dio 
per essere presente nella nostra 
vita: essere mangiato da noi. Certa-
mente lo mangiamo ogni volta che 
facciamo la comunione. “Mangiare 
Dio” vuol dire avere l’opportunità di 
essere divinizzati, trasformati in lui, 
far entrare il divino nella nostra 
umanità. 
26 agosto - Signore, da chi andre-
mo? Tu hai parole di vita eterna 
(Gv 6,60-69) 

Messe e Celebrazioni 
Dom 5 - ore 10: Confessioni; ore 11: 
Messa (Paolo, Luisa e Oliviero); ore 
20: Messa (Argentina e Domenico); 
Dom 12 - ore 9.30: Messa a Saldino 
(def. Bassi Walter); ore 10: Confessio-
ni; ore 11: Messa (Baccarini Romolo, 
Arturo e Marina); ore 20: Messa 
(Melandri Filippo); 
Mar 14 - ore 20: Messa  
Mer 15 - ore 11: Messa (Rita Capra); 
ore 20: Messa (Mazzotti Teresa);  
Gio 16 - ore 20: Messa (def. fam. Cor-
bara);  
Ven 17 - ore 20: Messa; 
Dom 19 - ore 10: Confessioni; ore 11: 
Messa (Pirazzini Umberto); ore 20: 
Messa (Montalti Iolanda, Antonio e 
Giordano); 
Dom 26 - ore 11: Messa (Luca); ore 
20: Messa (Venturelli Romina); 
Gio 30 - ore 20: Messa (Arturo Lucca-
roni);  
Ven 31 - ore 20: Messa (Cicognani 
Michele e Lea);  
Dom 2 - ore 10: Confessioni; ore 11: 
Messa (Giuseppe e Maria e def. Casa-
dio); ore 20: Messa (Luigi e Colomba). 

La proposta fatta da Gesù in questo 
discorso sul pane di vita è forte, esi-
gente. Ci pone dunque davanti ad 
una scelta: tanti discepoli di Gesù si 
tirarono indietro e non lo seguirono 
più; i dodici invece riconobbero in 
lui delle parole vere, ardenti, energi-
che, per le quali valeva la pena spen-
dersi. Quale scelta facciamo noi? 
Siamo pronti alle sfide più grandi? 

Don Alberto 



Piccola storia edificante di mezza estate  

È  bello vivere in un universo non 
casuale, dove persino i rovesci ina-

spettati rispondono a un disegno 
provvidenziale...   
Il mio paesino è tagliato in due dalla 
ferrovia. La chiesa sta di qua, con la 
posta, il comune e la maggior parte 
delle case. Altre abitazioni sorgono al 
di là dei binari. Il mio parroco ha deci-
so che sarebbe stato un bel gesto di 
vicinanza celebrare una Messa nella 
metà meno servita, ma popolata 
densamente. L’implacabile macchina 
organizzativa parrocchiale si è messa 
in moto per trasformare un parco 
pubblico in luogo adatto alla funzione: 
generose vecchine hanno decorato 
un tavolo rendendolo un altare. Va-
lenti pensionati muniti di furgone 
hanno trasferito le panche arancioni 
pieghevoli. Un gazebo giallo limone è 
stato eletto a sacrestia temporanea. 
Tutto perfetto, in tempo da record e 
senza nessuna complicazione.  
Il coro ha intonato il canto di ingresso 
e insieme ai celebranti si sono affac-
ciate, nel cielo, alcune nuvole scure. 
Con l’atto penitenziale, delle grosse 

gocce hanno deciso di bersagliare i 
presenti e dentro di me ha preso av-
vio la consueta riflessione che faccio 
quando le cose sante falliscono per 
ragioni accidentali: «Se è Dio che re-
gola i temporali, perché adesso non 
interviene, preservando questo mo-
mento di comunione?».  
Mentre la mia intelligenza provava a 
dipanare il quesito teologico, la piog-
gia faceva sul serio. I pochi forniti di 
ombrelli, hanno iniziato ad aprirli. 
Come fosse naturale, hanno invitato i 
vicini a ripararsi con loro, condividen-
do lo spazio asciutto anche con quat-
tro persone. Da una casa sono arrivati 
altri ombrelli per il coro e due fedeli 
hanno usato il loro per coprire i cele-
branti.  
Sotto lo scroscio dell’acqua, tutti sor-
ridevano e la Messa ha assunto un 
altro tono, ormai per nulla formale: 
celebrare caparbiamente insieme, 
nonostante qualcosa sembri impe-
dirlo, è l’occasione che cementava 
anche le prime comunità di cristia-
ni. È bello vivere in un universo non 
casuale, dove persino i rovesci 
inaspettati rispondono a un disegno 
provvidenziale.   

Emanuele Fant (Credere)  

Redazione va in vacanza 
Anche per il giornalino parrocchiale è 
giunto il tempo del riposo estivo: nelle 
prossime domeniche di agosto Reda-
zione non sarà stampato. Il prossimo 
numero uscirà domenica 2 settembre. 




